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GIOIA GIUDICI
Tre sono curvy, cin­

que hanno origini straniere,
due sono mamme e nessuna 
ha i capelli corti come Alice
Sabatini, la vincitrice dell’ulti­
ma edizione: è l’unicità – nelle
parole della patron Patrizia
Mirigliani – la caratteristica
della nuova Miss Italia, la cui
finale andrà in onda in prima
serata il 10 settembre su La7,
in diretta da Jesolo.

«Quando arrivano spie­
ghiamo subito alle ragazze che
la bellezza va accompagnata
alla personalità: una ragazza
che si accetta così come è di­
venterà una donna forte che
farà strada», racconta l’orga­
nizzatrice. Non a caso, da cin­
que anni nello storico concor­
so di bellezza sono entrate an­
che le bellezze morbide, prima
in sordina, poi sempre più in

Francesco Facchinetti fra Miss Italia 2015 Alice Sabatini (a sinistra) e Patrizia Mirigliani

Miss Italia 2016
tra mamme e curvy
sceglie l’unicità
Concorso. Sabato su La7 Francesco Facchinetti 
presenterà la finalissima in diretta da Jesolo
Tra le prove uno speed date con il giurato Bova

evidenza, tanto che in que­
st’edizione sono ben tre le 
«curvy» tra le 40 finaliste.
«Abbattiamo gli stereotipi – 
dice Mirigliani – con modelli
femminili più vicini alla gen­
te». In questo senso, «curvy è
un’iniziativa sociale che parte
dalla lotta all’anoressia, se il
mondo della moda ci aiutasse
– auspica – saremmo vincito­
ri».

Sul fronte sociale, Miss Ita­
lia si schiera anche contro la
violenza sulle donne, con un
video interpretato dalle ragaz­
ze e un libro, «Scriviamo un’al­
tra storia», presentato al salo­
ne di Torino. Da parte sua il
conduttore della finale, Fran­
cesco Facchinetti, anticipa
che le concorrenti verranno
trattate in modo diverso ri­
spetto al passato: «In alcune
occasioni le ragazze andavano
difese, io sono un padre e non
marcerò sui loro momenti di
defaillance, se sbaglieranno
glielo dirò dietro le quinte, è
così – dice – che intendo il la­
voro di presentatore».

Alla sua prima esperienza
sul palco di miss Italia, Facchi­
netti ha già le idee ben chiare:
«mi piacerebbe vedere le miss
parlare, esprimersi, sentire la
loro voce e utilizzare un lin­
guaggio moderno perché sia­
mo nell’epoca dei social
network».

Così questa volta le ragazze
avranno la possibilità di rac­
contarsi in brevi clip da 10­15
secondi stile snapchat, affron­

tare uno speed date con il giu­
rato Raoul Bova, smaltire
l’esclusione nella «delusion 
room», essere intervistate da
Gianluigi Paragone in una bre­
ve parentesi stile «La Gabbia»
e vedere le loro mamme impe­
gnate in una minisfilata. Con
un’età media delle finaliste di
20 anni, la scelta degli ospiti
musicali è caduta sui giovani
usciti dai talent come Lorenzo
Fragola e Alessio Bernabei. 

Tutta al femminile la squa­
dra al lavoro dietro le quinte:
la costumista Maria Sabato, la
coreografa Dalila Frassanito,
l’autrice Ivana Sabatini,
l’ispettrice di produzione Da­
niela Serra e, per la prima volta
nella storia del programma, la
regista Giuliana Baroncelli.
Sarà un’altra donna, la Miss
del 2013 Giulia Arena, a con­
durre le due anteprime «A un
passo dalla finale» in onda do­
mani e venerdì alle 23,15. Due
racconti del grande casting
che ha portato le concorrenti
da 210 a 40, proposti in stile
talent show perché in fondo –
conclude Patrizia Mirigliani –
«Miss Italia è il primo talent
della storia». 

A giudicare le ragazze in ga­
ra saranno il pubblico tramite
il televoto per il 50%, la giuria
tecnica per il 30% e per il re­
stante 20% la giuria artistica
composta da Raoul Bova, Ma­
ra Venier, Vincenzo Salemme,
Selma Dell’Olio e dal nuotato­
re medaglia d’oro Gregorio
Paltrinieri.

n Le ragazze fuori 
gioco smaltiranno 
l’esclusione
nella cosiddetta 
«delusion room»

n Un video 
interpretato
dalle concorrenti 
contro la violenza 
sulle donne

«Bergamo Jazz» è stato segnala­
to dal mensile francese «Jazz 
Magazine», una delle più antiche 
e autorevoli testate musicali 
europee, fra i più importanti 
festival del pianeta jazz: il men­
sile transalpino, oggi seguitissi­
mo anche sul web, ha dato alle 
stampe nelle scorse settimane 
uno speciale dal titolo «Planet 
Jazz: le guide des voyageurs qui 
aiment le jazz», vera e propria 
guida musicale e turistica se­
guendo il fil rouge di una delle 
musiche più amate al mondo. 
L’elenco delle città prese in 
esame è lungo: Parigi, per comin­
ciare, e poi New York, Berlino, 

Tokyo, Amsterdam, l’elvetica 
Montreux, Barcellona, Chicago e 
altre ancora fra capitali e città 
più piccole, tutte conosciutissime 
fra i cultori del jazz.
Nella pagina dedicata da Planet 
Jazz a Bergamo Jazz si sottoli­
nea il respiro internazionale del 
festival e la bellezza della città 
che gli dà il nome, con consiglio 
d’obbligo di visitare Città Alta. 
Due foto, entrambe di Gianfranco 
Rota, fotografo ufficiale di Ber­
gamo Jazz , ritraggono l’interno 
del Teatro Donizetti, primaria 
sede del Festival, e del Teatro 
Sociale.
L’inclusione in «Planet Jazz» va 

ad aggiungersi alle numerose 
recensioni pubblicate dalla 
stampa estera (incluse testate 
prestigiose come «Down Beat», 
«All About Jazz», «Jazz Hot» e la 
stessa «Jazz Magazine») sull’ul­
tima edizione di Bergamo Jazz, 
svoltasi lo scorso marzo, la 
prima con la direzione artistica 
di Dave Douglas. Il noto trombet­
tista americano è succeduto al 
collega di strumento Enrico Rava 
nella conduzione dell’ormai 
storico Festival, il cui nuovo 
corso, iniziato nel 2006 con il 
sigillo artistico di Uri Caine, poi 
di Paolo Fresu e, appunto, di 
Enrico Rava e Dave Douglas, ha 
portato a un rilancio internazio­
nale di uno dei più rilevanti, 
anche in termini di seguito di 
pubblico, eventi culturali di 
Bergamo.

La segnalazione della francese «Jazz Magazine»

Tra New York e Montreux
spunta Bergamo Jazz

pianoforte classico di Marco 
Giovanetti, alla batteria di Stefa­
no Bertoli, fino al portentoso 
chitarrista Sergio Arturo Calo­
nego che, di fatto, con il suo corto
ha fatto sì che il progetto di Nacci
si imponesse all’attenzione in­
ternazionale. 

Due mesi di montaggio per
circa cinque minuti dedicati a 
ogni filmato, giornate intere 
passate a riprendere, nel modo 
più dettagliato possibile, volti, 
dita, mani, martelletti, corde, 
piatti della batteria, spartiti e ta­
stiere. Primissimi piani che al 
massimo lasciano il posto a pri­
mi piani alla ricerca dell’anato­
mia dello strumento. Così le cor­
de della chitarra di Calonego 
danzano nell’aria, le dita di Gio­
vanetti sembrano volare sui ta­
sti bianchi e neri, mentre i piatti 
della batteria di Bertoli che si 
aprono e si chiudono in modo 
quasi impercettibile ricordano 
le valve di un mollusco e la ta­
stiera di Angeleri si trasforma in
uno spartito musicale. Ultima, 
ma decisamente non per impor­
tanza, la scelta del bianco e nero.
Così è nata la prima, e per molti 
unica, vera fotografia. 
Tiziana Sallese

gestire il silenzio nella propria 
musica – ha spiegato Nacci –. È 
dalla relazione tra il corpo del 
musicista e il suo strumento che
nascono quelle vibrazioni che si 
trasformano in emozioni». 

Così in un crescendo di im­
magini e suoni si è passati dalla 
voce di Gabriella Mazza e dal 
contrabbasso di Marco Gamba 
al pianoforte jazz di Claudio An­
geleri, al sax di Giulio Visibelli, al

miato docu­film che indaga il 
rapporto tra il musicista e il suo 
strumento ha chiuso in bellezza 
la kermesse che per una setti­
mana ha tenuto banco in città 
per un totale di circa 7.500 per­
sone che hanno seguito i diversi 
appuntamenti. 

«Sono affascinato dall’archi­
tettura del silenzio come condi­
zione del pensiero creativo e 
dalla capacità del musicista di 

Notti di luce
Con «Body and Sound»
il regista e musicista jazz 
ha chiuso in bellezza 
la manifestazione

La vibrazione dello 
strumento che si trasforma in 
emozione. Un’emozione che ar­
riva dritta al cuore e alla pancia 
dello spettatore. Con la compli­
cità della luce a led, delle fibre ot­
tiche, di un sapiente uso della te­
lecamera e, non ultimo, di un pa­
ziente lavoro di montaggio, Al­
berto Nacci, regista e documen­
tarista con un solido passato da 
musicista jazz, con il suo «Body 
and Sound» ha regalato al pub­
blico bergamasco di Notti di Lu­
ce questa sorta di magia che fon­
de in un unicum la potenza della
musica e la forza delle immagini.
Lunedì sera, all’auditorium di 
piazza della Libertà, il pluripre­

Musica, immagini, emozioni
Magia in bianco e nero con Nacci

«Body and Sound» di Alberto Nacci FOTO VINCENZO MAGNI

27 al 30).
Si proseguirà in ottobre

con «Assolo» di Laura Mo­
rante (dal 4 al 7), «Fiore» di
Claudio Giovannesi (dall’11 al
14), «La corte» di Christian
Vincent (dal 18 al 21), «Land
of Mine – Sotto la sabbia» di
Martin Zandvliet (dal 25 al
28).

Per ulteriori informazioni
e per il programma completo
è possibile contattare il cine­
ma Auditorium, tel. 0341­
635820 oppure agli uffici
parrocchiali, tel. 0341­
635811.

La rassegna è riservata ai
maggiori di 14 anni. I film sa­
ranno proiettati alle 21 nelle
serate martedì, mercoledì,
giovedì e venerdì, mentre nel
periodo quaresimale la pro­
iezione andrà da lunedì a gio­
vedì. Ad ogni proiezione ver­
rà consegnata una scheda cri­
tica sul film. 
R.A.

Fino a maggio
In calendario 32 titoli 
nell’Auditorium 
della parrocchia 
di San Martino Vescovo

Torna a Calolziocor­
te la rassegna «Film di quali­
tà», giunta alla 38a edizione,
che registra ogni anno grande
seguito di pubblico.

Fino a maggio nell’Audito­
rium della parrocchia di San
Martino Vescovo verranno
proiettati 32 film. Il costo
della tessera è di 60 euro,
mentre il prezzo del biglietto
singolo è di 5 euro. 

Per il mese di settembre i
film in programma sono
«The Nice Guys» con la regia
di Shane Black (fino al 9), «La
gioia pazza» con la regia di
Paolo Virzì (dal 13 al 16),
«Money Monster» di Jodie
Foster (dal 21 al 23) e «Sole
alto» di Dalibor Matanic (dal

Film di qualità, torna
la rassegna di Calolzio
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marcerò sui loro momenti di
defaillance, se sbaglieranno
glielo dirò dietro le quinte, è
così – dice – che intendo il la­
voro di presentatore».

Alla sua prima esperienza
sul palco di miss Italia, Facchi­
netti ha già le idee ben chiare:
«mi piacerebbe vedere le miss
parlare, esprimersi, sentire la
loro voce e utilizzare un lin­
guaggio moderno perché sia­
mo nell’epoca dei social
network».

Così questa volta le ragazze
avranno la possibilità di rac­
contarsi in brevi clip da 10­15
secondi stile snapchat, affron­

tare uno speed date con il giu­
rato Raoul Bova, smaltire
l’esclusione nella «delusion 
room», essere intervistate da
Gianluigi Paragone in una bre­
ve parentesi stile «La Gabbia»
e vedere le loro mamme impe­
gnate in una minisfilata. Con
un’età media delle finaliste di
20 anni, la scelta degli ospiti
musicali è caduta sui giovani
usciti dai talent come Lorenzo
Fragola e Alessio Bernabei. 

Tutta al femminile la squa­
dra al lavoro dietro le quinte:
la costumista Maria Sabato, la
coreografa Dalila Frassanito,
l’autrice Ivana Sabatini,
l’ispettrice di produzione Da­
niela Serra e, per la prima volta
nella storia del programma, la
regista Giuliana Baroncelli.
Sarà un’altra donna, la Miss
del 2013 Giulia Arena, a con­
durre le due anteprime «A un
passo dalla finale» in onda do­
mani e venerdì alle 23,15. Due
racconti del grande casting
che ha portato le concorrenti
da 210 a 40, proposti in stile
talent show perché in fondo –
conclude Patrizia Mirigliani –
«Miss Italia è il primo talent
della storia». 

A giudicare le ragazze in ga­
ra saranno il pubblico tramite
il televoto per il 50%, la giuria
tecnica per il 30% e per il re­
stante 20% la giuria artistica
composta da Raoul Bova, Ma­
ra Venier, Vincenzo Salemme,
Selma Dell’Olio e dal nuotato­
re medaglia d’oro Gregorio
Paltrinieri.

n Le ragazze fuori 
gioco smaltiranno 
l’esclusione
nella cosiddetta 
«delusion room»

n Un video 
interpretato
dalle concorrenti 
contro la violenza 
sulle donne

«Bergamo Jazz» è stato segnala­
to dal mensile francese «Jazz 
Magazine», una delle più antiche 
e autorevoli testate musicali 
europee, fra i più importanti 
festival del pianeta jazz: il men­
sile transalpino, oggi seguitissi­
mo anche sul web, ha dato alle 
stampe nelle scorse settimane 
uno speciale dal titolo «Planet 
Jazz: le guide des voyageurs qui 
aiment le jazz», vera e propria 
guida musicale e turistica se­
guendo il fil rouge di una delle 
musiche più amate al mondo. 
L’elenco delle città prese in 
esame è lungo: Parigi, per comin­
ciare, e poi New York, Berlino, 

Tokyo, Amsterdam, l’elvetica 
Montreux, Barcellona, Chicago e 
altre ancora fra capitali e città 
più piccole, tutte conosciutissime 
fra i cultori del jazz.
Nella pagina dedicata da Planet 
Jazz a Bergamo Jazz si sottoli­
nea il respiro internazionale del 
festival e la bellezza della città 
che gli dà il nome, con consiglio 
d’obbligo di visitare Città Alta. 
Due foto, entrambe di Gianfranco 
Rota, fotografo ufficiale di Ber­
gamo Jazz , ritraggono l’interno 
del Teatro Donizetti, primaria 
sede del Festival, e del Teatro 
Sociale.
L’inclusione in «Planet Jazz» va 

ad aggiungersi alle numerose 
recensioni pubblicate dalla 
stampa estera (incluse testate 
prestigiose come «Down Beat», 
«All About Jazz», «Jazz Hot» e la 
stessa «Jazz Magazine») sull’ul­
tima edizione di Bergamo Jazz, 
svoltasi lo scorso marzo, la 
prima con la direzione artistica 
di Dave Douglas. Il noto trombet­
tista americano è succeduto al 
collega di strumento Enrico Rava 
nella conduzione dell’ormai 
storico Festival, il cui nuovo 
corso, iniziato nel 2006 con il 
sigillo artistico di Uri Caine, poi 
di Paolo Fresu e, appunto, di 
Enrico Rava e Dave Douglas, ha 
portato a un rilancio internazio­
nale di uno dei più rilevanti, 
anche in termini di seguito di 
pubblico, eventi culturali di 
Bergamo.

La segnalazione della francese «Jazz Magazine»

Tra New York e Montreux
spunta Bergamo Jazz

pianoforte classico di Marco 
Giovanetti, alla batteria di Stefa­
no Bertoli, fino al portentoso 
chitarrista Sergio Arturo Calo­
nego che, di fatto, con il suo corto
ha fatto sì che il progetto di Nacci
si imponesse all’attenzione in­
ternazionale. 

Due mesi di montaggio per
circa cinque minuti dedicati a 
ogni filmato, giornate intere 
passate a riprendere, nel modo 
più dettagliato possibile, volti, 
dita, mani, martelletti, corde, 
piatti della batteria, spartiti e ta­
stiere. Primissimi piani che al 
massimo lasciano il posto a pri­
mi piani alla ricerca dell’anato­
mia dello strumento. Così le cor­
de della chitarra di Calonego 
danzano nell’aria, le dita di Gio­
vanetti sembrano volare sui ta­
sti bianchi e neri, mentre i piatti 
della batteria di Bertoli che si 
aprono e si chiudono in modo 
quasi impercettibile ricordano 
le valve di un mollusco e la ta­
stiera di Angeleri si trasforma in
uno spartito musicale. Ultima, 
ma decisamente non per impor­
tanza, la scelta del bianco e nero.
Così è nata la prima, e per molti 
unica, vera fotografia. 
Tiziana Sallese

gestire il silenzio nella propria 
musica – ha spiegato Nacci –. È 
dalla relazione tra il corpo del 
musicista e il suo strumento che
nascono quelle vibrazioni che si 
trasformano in emozioni». 

Così in un crescendo di im­
magini e suoni si è passati dalla 
voce di Gabriella Mazza e dal 
contrabbasso di Marco Gamba 
al pianoforte jazz di Claudio An­
geleri, al sax di Giulio Visibelli, al

miato docu­film che indaga il 
rapporto tra il musicista e il suo 
strumento ha chiuso in bellezza 
la kermesse che per una setti­
mana ha tenuto banco in città 
per un totale di circa 7.500 per­
sone che hanno seguito i diversi 
appuntamenti. 

«Sono affascinato dall’archi­
tettura del silenzio come condi­
zione del pensiero creativo e 
dalla capacità del musicista di 

Notti di luce
Con «Body and Sound»
il regista e musicista jazz 
ha chiuso in bellezza 
la manifestazione

La vibrazione dello 
strumento che si trasforma in 
emozione. Un’emozione che ar­
riva dritta al cuore e alla pancia 
dello spettatore. Con la compli­
cità della luce a led, delle fibre ot­
tiche, di un sapiente uso della te­
lecamera e, non ultimo, di un pa­
ziente lavoro di montaggio, Al­
berto Nacci, regista e documen­
tarista con un solido passato da 
musicista jazz, con il suo «Body 
and Sound» ha regalato al pub­
blico bergamasco di Notti di Lu­
ce questa sorta di magia che fon­
de in un unicum la potenza della
musica e la forza delle immagini.
Lunedì sera, all’auditorium di 
piazza della Libertà, il pluripre­

Musica, immagini, emozioni
Magia in bianco e nero con Nacci

«Body and Sound» di Alberto Nacci FOTO VINCENZO MAGNI

27 al 30).
Si proseguirà in ottobre

con «Assolo» di Laura Mo­
rante (dal 4 al 7), «Fiore» di
Claudio Giovannesi (dall’11 al
14), «La corte» di Christian
Vincent (dal 18 al 21), «Land
of Mine – Sotto la sabbia» di
Martin Zandvliet (dal 25 al
28).

Per ulteriori informazioni
e per il programma completo
è possibile contattare il cine­
ma Auditorium, tel. 0341­
635820 oppure agli uffici
parrocchiali, tel. 0341­
635811.

La rassegna è riservata ai
maggiori di 14 anni. I film sa­
ranno proiettati alle 21 nelle
serate martedì, mercoledì,
giovedì e venerdì, mentre nel
periodo quaresimale la pro­
iezione andrà da lunedì a gio­
vedì. Ad ogni proiezione ver­
rà consegnata una scheda cri­
tica sul film. 
R.A.

Fino a maggio
In calendario 32 titoli 
nell’Auditorium 
della parrocchia 
di San Martino Vescovo

Torna a Calolziocor­
te la rassegna «Film di quali­
tà», giunta alla 38a edizione,
che registra ogni anno grande
seguito di pubblico.

Fino a maggio nell’Audito­
rium della parrocchia di San
Martino Vescovo verranno
proiettati 32 film. Il costo
della tessera è di 60 euro,
mentre il prezzo del biglietto
singolo è di 5 euro. 

Per il mese di settembre i
film in programma sono
«The Nice Guys» con la regia
di Shane Black (fino al 9), «La
gioia pazza» con la regia di
Paolo Virzì (dal 13 al 16),
«Money Monster» di Jodie
Foster (dal 21 al 23) e «Sole
alto» di Dalibor Matanic (dal

Film di qualità, torna
la rassegna di Calolzio


